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Chi mette 
il freno alle 
nomine negli 
enti pubblici 

Leopoldo Medugno Antonio Bisaglia 

HOM \ — Viene ripetuta, MI 
alcuni quntididJii e M-I I Ì I I I . I I I . I -
l i (.ulti ino, ie r i , Y Espresso) 
una rapprc-cnta/iniie fal-ata 
della battaglia politica clic - i 
sta 'volgendo .i lIonio alle no­
mine ai vor l i r i <l(vli enti a 
partecipa/ione <<lalale, delle 
hain lio, i leH'Kiu' l . I.a chiave 
i l i interpretazione offerta per 
'piejsaie i Im i t i l i — e cerio 
non più tol leral i i l i — r i l an l i , 
è quella «lolla « lottizzazione », 
elle, roimolperel ibe oramai tut­
te le for/e pol i i ielle. 

Non r u l l i a m o clic le co-e 
~li.iiii) proprio nei termini in 
cui venti l i lo rap|ire-entale. 
Saiuo I IHIV io l i . invece, d ie 
molle «Ielle polemiche MIMO 
falle pei parl i lo pie-o e pel-
ciò riteniamo più utile e ih i . i -
r i l icatoie gnaulale .li fa l l i t IMI-
c ic l i . I l l'i aprile del "7i>, il 
monili oline de con un \ei o 
e p iop i io allo di » mi I I ^ I I / I ; I I 
li ri pulci r » e ignorando le 
r i -e i \e d ie etano -tale e-pre--
«e da molle fo i /e pol i t id ie . 
per l.i ernie-ima \ol la i icou-
f r in ì . i \ a l/in-eppe l 'e l r i l l i alla 
te-la i l e i r i l M . O ^ i . -archile 
po--ihi le un « itilo ili tirriipiin-
ZÌI ÌI i lei genere'.' I t i leniamo di 
no, perché in (|ue-ti due an­
ni molle co-e -mio ramhiate 
e i l Parlamento -i è dato f i ­
nalmente dei:li - Irumeii l i pre-
ci- i at l ra\er-o i quali fai -cu-

tire la propria \ o c ei\ i l pro­
prio controllo Mille nomine ai 
\e r l i c i de?li enti puhh l i r i . >e 
o j ^ i , duin|iie, \ i è r i ta ido 
nel \a ia ie il nuovo comita­
to di pie-iden/a d e l l ' l l t l , ciò 
non è doMilo ad una Mirla di 
« untumi chiniti lottizziitrice » 
delle for/e politiche italiane. 
co-ireile ora a i l i i i de i - i una 
toi la che prima, invece. «pel-
l,i\a -oto a pochi. Se vi -mio 
r i l an l i . è pei che da parie di 
quanti erano ahituati a deci-
deie da -oli — come ha fal­
lo la IH. nel pa--alo — non 
-i vuole pieudere allo che la 
realtà di nujii »'• diver-a. 

I. ' -involare pei ciò che «i 
parli di « lollizziiziiuir » quan­
do per la pi ima volta, per la 
ninnili.i del comitato di pie- i -
• len/a i l r i r i K I . e ] I,I - -.il o i l 
i i Merio della lei na. della i o-
-a. cioè, dei Ile nomi, a l l ' in-
t< l no d i l la quale l'c-vi n 11 v o. 
a--uniciiilo-ciic la pieni re-
-pon-ahil i là di Ironie al Pai-
lamento. -cecile i In tu i i d i r i -
aeii l i . (.cito, vi -otio ie- i - tei i -
7c. a elimini iate da quelle 
d ie veti jono dal poverini. I l 
mini.-lro Hi-a^lia non ha an­
cora pre-enlato le priqio-le al­
la i oiii|ietenie commi--ione in-
tcrparl.i iucnlaic poiché - - lo 
ha -piegalo -u Re jiulihlii n — 
la DI . non è « ninn Imito 
t intimili n d i dover rinuncia­

re ad un vice pre-idenle de-
mocri- l iano. liceo allora dove 
-la la razione dei r i tard i , dei 
r i uv i i . de^li - l i t i .unenti che. 
non -i dimentichi, hanno ne-
palivi effetti iill'inirrno i l»vli 
enti a parlceipa/ionc -talale. 
ni lini delle deci- ioni, le più 
diver-e, che devono e--eie 
pre-e. 

I n di»cor*o analogo è quel­
lo per l 'Enel : ' i -haj l ia pro-
| i i io l'I; i / j r rd» quando -crive 
che i eonumi-ti hanno dato i l 
loto a--cn-o al de Mcdimio. 
propo-lo come pre-idenle da 
Donai ( ..iti i l i . I coni un i-t i han­
no fallo una co-a divei -a: 
hanno chie-lo al min i - t io del-
r imlu- t i ' ia in ha-e a quali cri­
teri epli ri leiip.i d i r iorpani/-
/a ie l ' intero a--ello al ve i l i ie 
dell Vi l le eletti i n i e in ha-e 
a quali cr i le i i M luo- l i i con-
violo die competenti a -laie 
alla le-ta del l ' I .nel -iano - i l ­
io dei de. Ma -ia lieo i lua ro : 
non e ilu.i que-tione di « Itin 
e inolln » -ni nomi, peuhé. an­
che in que-to ca-o la -dada 
che i eoniuni-ti rihadi-eomi è 
lineila della terna e della ie-
-pon-ahil i là piena deH'e-ecu-
tivo (lavanti al l 'ari,iinento. 

("elio, le hanche: i l ]mnto 
più dolenle. dove i r i lardi 
-ono più pravi, meno siiu-ti-
f icahi l i . e dove lo -conilo tra 
la vecchia pratica lo t t i /za l i i -

ce e le p-ipen/e di p r o f e -
- i inu l i là e di moralità è mol­
lo a-pin. \nche qui guardia­
mo ai fa l l i concieli : ne--un 
(. ointiti i-t a pte-iede una hau-
r.i. né puhlil ica né pr ivala; 
.-lamio a'jl i ul t imi .1̂ 1:111111.1-
i i icn l i , alla le-la di T'I delle 
YM (.a--e di l i -parmio -uno 
pre-idenii di pro\enien/a de: 
in (pie-te ( a--e non c'è ne — 
-un vice pie-idenle che ap­
pai (cupa al P ( . l : e -e alcuni 
con-ipl iet i di ammii i i - l ra/ ione 
coinmii-t i -ono entrati in «pie-
- l i orpani-mi è peri he -imo 
-tati de-i ' j i ial i (laidi enti lo­
cali . In tutto i l Mezzogiorno 
I Lazio compie-o ) non v i 
è nemmeno una pic-cu-
/.« coii iui i i- la -ia nelle ( .1--
-e di r i -p. i tmio -ia nojili i-t i-
lut i di erodilo di d i i i t l o inib­
i t i l i o (con la -ola ('eiezione 
della (.a--a di r i -paiuno del­
la I alalo ia e della Lucania l . 

Ma i l pinhlcma velo non è 
qucllo di aiiiuenlaie la pie-
-en/a ii i imei 11 a di pei-ime di 
qile-lo o quel pal l i lo . I l p io-
hlein.i velo è quello di mi ­
g l i o ra l e i l 11111111121 incili de l 
-ellore hancario e cerlaiuenle 
i l P l . l può contare e può in­
dicare per-one eonipelenli. do­
lale di forte profc--ionali tà. 
I. <e fa ipie-le piopo-le. -i 
deve for-e zriil.ire alla lottiz­
zazione? E dimenticare, inve- l 

ce. che in molle Ca--e priva­
le di l i -parmio. dove -i è elet­
t i eiiii-iuliot i in ipiaulo -nei. 
una nomina a -ocio -ulla -p in­
ta di pre-.-ioni i l i coi tenie, 
può e--ere amile una co-a 
fai i l i - - ima. ma -en/.i alcun 
1 i lei iinentn ai criteri di p io-
fe--iouali là e coinpeteuza'.' Op­
pure dimenticare che «tenta 
a decollale, nelle ( a--e pi i-
vale. i l principio dol l ' iunre--
>o anche ilecli enti local i , i 
(piali v errehhero co-i a i.ip-
pie-enlare una voce puhhhca 
a garanzia per le nomine? 

Lo -1 oliti o. dunque, non è 
per -pai I n - i la lor la ; l 'ohiel-
tivo m>n è l'i< un 0/1/0 qua­
dra ». quello. - ì . -ìuoniuio di 
lu t t i / / . i / ione, in quanto - r i \ 1-
i rhhe a i le l i i iue inni dei cri-
lei 1. ma una -pai tizioue. 

I o -conti o è ti a chi . con 
nu-l.i l ' j i.i. gnaula . inini . i alla 
p ia t i c i don li . leioi i l i p. i- t i i -
ciat i , -ollohanco, -enza nulla 
innovale, e ti a chi. a comin­
ciale dai comuni- l i . rit iene 
che -i dchlia famil iare del tu l ­
io r c i i - t r n : IM IMI I I Ì IC la pro-

fe-- ionali ià. la re-pou-ahil i tà 
deire-ecutivo, il potere di con­
trol lo pievenlivo del Parla­
mento. 

I.t. 

Napolitano 
interviene sulla 
relazione Baffi 
KOMA — Con Ir posizioni che 
emergono via via dalla rela-
/toiii' drl governatore della 
Umica d'Italia si può natural­
mente consentire o dissenti­
re e da punti di vista oppo­
sti, a seconda dei ea.si. Àia 
— aggiunge il compagno Na­
politano. 111 un articolo che 
esce sul numero di Uuia.ici-
ta da o};»i HI edicola — occor­
re uuinu/.i tutto approiondire, 
e se lo si reputa necessario 
contestate, la analisi che vie­
ne proposta e la Iodica del 
discorso venerale che se ne 
fa disi elidere. Napolitano ri-
( orda il richiamo che il go­
vernatore H.tfti ha fatto alle 
persistenti negative caratteri­
stiche .strutturali della econo­
mia italiana. i<l aggiunge che 
è 111 questo contesto •-< che va 
collocato e compreso il ri­
chiamo severo all'esigenza di 
affrontare i nodi strutturali 
che rendono particolarmente 
e-.po.sta a pericoli di degrada-
7io!ie e di regresso la situa­
zione italiana >.. Proprio dal 
Tatto che non si possono ne­
gare limiti e precarietà dei ri­
sultati conseguiti nel '77. ag­
giunge Napolitano. < derivano 
anche lo tesi del dottor Baf­
fi in materia di .spesa pub­
blica e di costo del lavoro: 
quelle che sollevano, cioè, le 
inauuiori difficoltà reali, ol­
tre che riserve e obiezioni in 
.-.(•<le di discussione ». Napo­
litano rileva a questo punto 
come non risulti chiaro e non 
sia imiwstato m termini cor­
ri tti — nella relazione — 
il rapporto tra resilienza (Iel­
la revisione della scala mobi­
le e il problema -aa dei con­
tenuti economici e normati­
vi dei prossimi rinnovi con­
trattuali sia delle modiliche 
da apjKirtare alla struttura 
del salario e ailli s. istituti che 
ne determinano vana/ ioni 
automatiche t. Questo proble­
ma. ricorda Napolitano, tro­
va 1 sindacati ma sensibili e 
notevolmente impegnati: si 
pensa di poter porre loro in­
sieme tanto la questione del 
contenimento dt Ile rivendica­
zioni contratto.ili e di una se­
ria riforma della struttura del 
sa lano quanto quella di una 

qualche revisione del mecca­
nismo di .scila mobile? K — 
chiede ancora Napolitano — 
(piale linea di condotta si in-
tmcle siumerire, sia pure iti 
via subordinata, nel caso in 
cui vnijla mantenuto l'attua­
le sistema di indicizzazioni? 
I" comunque un fatto — ejlli 
nota — che non si può — ad 
esempio — ignorare l'argo­
mento secondo cui e una op­
zione europea (citazione da 
Haffi. ndr.) richiede che ogni 
singolo paese si imponila in 
materia di dinamica salaria­
le, politici! di bilancio e mo­
netaria. linee di condotta 
compatibili KXI la stabilizza­
zione iii'i»o\iaIc «lei rapporti 

I di cambio >• Napolitano seri-
! ve. quindi, che una nuova 
ì (Militila del costo e della mo-
' bihta del lavoro, cosi come 
j una nuova politica della fi-
I Danza pubblica sono necessa-
j rie. ma come si può dare ai 

lavoratori e al paese la pro­
spettiva di una reale corri­
spondenza tra i sacrifici che 
si richiedono e il graduale av-
\ io ÌI soluzione dei problemi 
del paese? Questa prospetti­
va. egli aggiunge, la si può 
dare solo attraverso un pie­
no e solidale impegno del go­
verno e di tutti i partiti 

Napolitano ha quindi una 
puntata polemica nei confron­
ti del presidente della Confin-
dustria: si pensa davvero, 
scr.ee. di poter chiedere ai 
lavoratori di contribuire al ri­
lancio del processo di accu­
mulazione su scala aziendale 

[ e su scala generale, senza 
aprire con essi un confronto, 

I senza rmsioscere ad essi un 
1 diritto di intervento e di 
I controllo sulla destinazione del 
| * sovrappiù 5, sulla quantità e 
1 qualità denli investimenti? 
j Agli anni '.HI non si torna: 
I dalla crisi attuale non si esce 
\ se non assumendo pienamente 
j la dimensione e il metodo del-
I la programmazione (nella in-
[ dustria. iti particolare, dice 
' Napolitano, richiamando le 
I * co:i\ ulse vicende della chi-
j mica >) e chiamando i lavo-
l ratori e le loro organizzazio-
! ni a parteciparvi in modo si-
I stematico. 

Legato a piani di settore 
l'avvenire delle ex EGAM 

Il Senato ha convertito in legge il decreto governativo po­
nendo precise condizioni di programmazione e controllo 

Troppo acciaio nella CEE 
BRUXELLES — Il piano ant icns i messo in a t to dalla com­
missione CEE per regolare il mercato dell'acciaio e pratica­
mente fallito. Lo ha ammesso implicitamente il commissario 
D'Avignon. responsabile della politica siderursica della CEE, 
che ha tracciato davanti ai nove ministri degli esteri, e poi 
ieri all'esecutivo di Bruxelles, un quadro drammatico della 
situazione della siderurgia europea, in preda ad una nuova 
ondata di superproduzione selvaggia. In queste condizioni, 
d'Avignon ha chiesto un drastico irrigidimento del sistema 
di controllo e di ammende contro le industrie che non 
rispettano le norme CEE sulle quote di vendita, sui 
prezzi di orientamento e sui prezzi minimi obbligatoli. I 
principali evasori della disciplina comunitaria sarebbero 2 
tedeschi, i francesi e gli i tahan: . 

ROMA — All'unanimità il Se­
nato ha approvato la conver­
sione in legge . del decre­
to governativo che dovrà 
assicurare l'attuazione del 
programma di risanamento 
delle aziende del gruppo ex-
KGAM. Il testo della legge 
vanito a Palazzo Madama è 
diverso, in aicune sue parti. 
da quello che due settimane 
fa era stato approvato dalla 
Camera dei deputati (che ave­
va già modificato profonda­
mente il decreto del gover­
no). Questo spiega il diverso 
atteggiamento tenuto da alcu­
ni partiti, tra cui il nostro. 
che a Montecitorio avevano 
espresso un voto di astensio­
ne. mentre ieri hanno vota­
to a favore. L'altra sera in­
fatti. in commissione, i grup­
pi della maggioranza hanno 
raggiunto un accordo sulle 
modifiche da apportare al 
provvedimento che alla Came­
ra aveva ottenuto il voto fa­
vorevole dei soli democristia­
ni. 

I punti fondamentali dell'ac­
cordo sono quattro. 
A Maggiore rigore nell'as­

segnazione dei fondi all ' 

IRr e all 'EXI (cui la legge 
assegna un compito decisivo 
per il risanamento delle azien­
de iwKGAM): l'erogazione 
dei fondi è subordinata all ' 
assunzione di precisi impegni 
da parte dell 'Itti e dell'ENI. 
in relazione ai diversi piani 
di settore. 
C\ Indicazioni più precise 

sul coordinamento tra i 
piani di settore particolari per 
la ripresa delle aziende e.\-
KGAM. e i piani di settore ge­
nerali previsti dalla legge sul­
la riconversione industriale. 
C\ Definizione di una serie 

di meccanismi che con­
sentono l 'apertura di trattati­
ve con le banche per stabili­
re tassi di interesse conve­
nienti sui debiti pregressi del­
le aziende da risanare. 
A l 'n controllo stretto del 

Parlamento su tutta la fa­
se di attuazione della legge. 

Resta ferma invece la pre­
visione di spesa per il piano 
di risanamento: in tutto 1.213 
miliardi, che saranno spesi 
nel corso di cinque anni. Co­
si come non vengono modifi 
cate le tabelle, allegate ai fl 
articoli della legge, che clas 

sificano le ,V< aziende dell 'e\-
KuAM m tre gruppi. Del pri­
mo (iriippo (aziende da risa­
nare) fanno parte 'AG imprese. 
Queste saranno i'i*iuadrate. 
con decorrenza retroattiva 1 
gennaio '78. nel sistema delle 
partecipazioni di IRI (il) ed 
KNI (27>. Nel secondo (irup 
P'i (aziende IÌA vendere) so 
no in H. Sono assegnate in 
gestione fiduciaria sempre ad 
IRI ed KNI. dovranno essere 
cedute a privati a valori di 
mercato, entro sei mesi. Pel­
le aziende non cedute entro 
questo periodo sarà avviato 
un processo di ristrutturazio­
ne. Nel terzo gruppo, infine. 
ci sono !) aziende. IRI ed KNI 
potranno vendere ittiche que 
ste a privati, se troveranno 
acquirenti: altrimenti dopo 
sei mesi scattano le proce­
dure di liquidazione. 

La legge ora. nel suo nuovo 
testo, torna alla Camera, che 
dovrà approvarla entro il 10 
giugno, prima cioè che deca­
de il decreto governativo. 

pi. S. 

Contadini e processi unitari 
Intervista del presidente della Confcoltivatori, Giuseppe Avolio-I rapporti con la Coldiretti-L'occa­
sione offerta dalle nuove leggi di programmazione - La revisione della politica agricola comunitaria 
ROMA — Per la prima rol­
lo. dopo il congresso costitu­
tivo del dicembre scorso, la 
Confcoltivatori riunisce il suo 
massimo organo dirigente, il 
consiglio generale, composto 
di 173 membri. L'avvenimento. 
programmato per il 1.5 e 16 
giugno prossimi, riveste no­
tevole importanza. Le ragio­
ni ci vengono illustrate dal 
compagno Giuseppe Avolio. so­
cialista. clic della Confcoltiva­
tori è il presidente naziona­

le. Il colloquio avviene nella 
sede della ex Alleanza dei 
Contadini. Cominciamo dalla 
consistenza della nuova orga­
nizzazione. 4 La Confcoltivatori 
-— (/ice Avolio — è una realtà 
importante, ormai sono in 
molti «i riconoscerlo: rappre- j 
senta un solido punto di ag- | 
erogazione e un chiaro rife- I 
rimento per ciii vuole vera- ' 
mente cambiare le cose in ! 
agricoltura, assennandole fi­
nalmente un ruolo positivo 

Leggete su 

in edicola oggi 

• ADESSO SONO SEDICI LE MORTI 

(MISTERIOSE) DEI PERSONAGGI 

DELLA STRAGE 

DI PIAZZA FONTANA 

• LE NOSTRE PENSIONI 

NON SONO IN PERICOLO 

© ERA LA SOLA OCCASIONE 

PER DIVENTARE PROPRIETARIO 

© I COMUNISTI 

« MANGIANO I BAMBINI » 

Le coop aumentano 
gli scambi esteri 

ROMA — S: è tenuta ieri j 
presso la Lega delle Coopera- • 
tive la r.unione sociale di IN-
TERCOOP. società per g!i j 
scambi internazionali, che ha \ 
presentato un bilancio di ra- ! 

! pida espan-ione. .-pecie nei j 
j campo della fornitura di as- j 
! sistenza tecnica ed impianti. , 

L'utile di i'36 milioni è stato j 
ripartito alle aziende coope- ! 
rat ivo. socie e destinato pit\ , 
aumentare 1 mezzi a disno-:- : 

z:one di INTKRCOOP. Nella : 
relazione del prtsidente ; 
F ran ie -eo D, Marco \ .er.e 1 
messo in ev:,l-:iza il con'.r.- ' 
b.ito (kl settore nxipi rativo ; 
alla diversificazione e qjaktà ' 
ricali -cambi dell'Italia con '' 
l 'estero. Questo si esplica : 

nella scelta \ e r -o alcun: pae.-: ' 
in \ : a di sviluppo uonie l'Ai ' 
g i r .a . :1 Moz.mib.io. l'Aiuola. 
la Somalia. l 'Iraki per : qua!. . 
som> molto importanti la I 
flessibilità e lo spirito coope- ! 
rativo offert: dalle organ.zza- • 
710.11 aderenti alla Lega. 0- ! 
perando in settori come l'or- I 
ganizzazione agricola, la for- « 
ma/ione di quadri lo-, ali. .1 « 
industrio alimentari. l 'a--cito j 
del territorio !«.• ìmpre-e 100- ; 
pcrat.ve \anr.o irvontro ad [ 
(VUfii/e essenziali d: questi 1 
paesi e. al tempo -tesso, m ! 
nalzano il rendimerto del ' 
commercio estero italiano. 

Di Marco ha ricordato, tut­
tavia, anche le difficoltà: In-
tercoop ha domande di credi­
to per 270 milioni di dollari 
presso la SACE Sezione per il 

finanziamento alle esporta 
zioni. per operazioni tecni­
camente definite, ma che at­
tendo:» <ÌA tempo l'approv a-
zione. 

I lavori -or.o stati conclusi 
dal presidente della Lega 
Valdo Magnani che ha ricor­
dato come l'iniziativa verso i 
mercati esterni sia molto ar-
tivolata. ne! movimento coo­
perativo. ed ;.: rapida e-pan-
s.ore. Buoni ri-ultati ven'o-
n.i ottenuti anche :n \iC<hl-_ 
correnti d: scambio, come 
quelle con i paesi .socialisti te 
quali pò*, reb'.x ro ora allar­
g a i : ne! quadro d: a ci ordì 
interstatali. Un rinnovato in­
teresse si sviluppa, all'i:.terrò 
de!!'A'.!car/a impera t iva ::-.-
fern.iz.-riale. a l.vtllo cii re 
j*:o:u « io:.«->m:i he: :n autun-.o 
la Leja or-laiu/zfr,i un co;-
\CZP.<Ì a 1.vello d; Comunità 
europea e un conveeno inter­
nazionale delle co.ip. indu­
striali. La Leila apre un 
proprio ufficio a Bruxelles. 
per ,-enuire ìe attiv.ta della 
CKK. ma anche per promuo­
vere una maggior»* p-e.-enza 
dille ortraniz/az.oni coopera­
tive a iivtllo lomun.tar.o. 
Favorevo'e all'ampi.ameuto 
della Comunità a. paesi che >: 
affacciano sul Mediterraneo 
una particolare attenzione ri­
cevono !e iniziative verso 
questi paesi, l 'n protocollo è 
stato firmato col governo di 
Malta per la collaborazione 
nei settori ittico, agricolo e 
commerciale. 

nella soluzione della crisi e 
cor.omica d ie travaglia il 
Paese. 

i Alla prova dei fatti che 
si sono susseguiti al congres­
so di fondazione, risulta rispet­
tata alla lettera la nostra \o -
lontà: non vogliamo — dicem­
mo allora — limitarci a mette­
re assieme gli effetti della Al­
leanza dei Contadini, della Fe-
dermezzadri CGIL e di lina 
parte cospicua dell'L'CI. vo 
gliamo acquisire a questo pro­
cesso di costruzione altre for 
ze non organizzate. E cosi è 
av venuto =>. 

Avolio a no' di esempio a 
'a ? casi della assemblea ra­
gionale della Liguria che ha 
rara'o un organulo d-ng^n 
te ?;cZ quale snno presenti 
c^p incuti che w richiamavo 
anche ai pirttti repubblica 
V'i e socialdemocratico: vi 
l'ienon'e attratti dalla im 

1 portante novità smio s'ati 
j gruppi consistenti d: coltiva-
1 tori che gravitano nell'area 
j delle AC LI ferra e persino a 
'• ancolìori che si rifanno al 
j FU. 

Dal congrego a oggi la 
cura maggiore è stata riser­
vata alla costruzione della 

ì organizzazione nelle vane re 
j g.oni. - D e . o confessare che 
j mi zo-.o esaltato q i a k i ' o *»•-
1 'umana fa allorché r.elia Mi­

lano •.nd.:-:.-.ale potuto 
parlare ne! silone della Pro 
».nc:a stracolmo d: untaci.-
n: >. 

Q:.T:'.< <on ' gU oroanzza'i? 
Ai olii ci fi o:.(V'-i e'en^o: 
ì"ri r-.-'a tito'ari rì'azenàa: 
32 rrr.'.i mezzadri. p:u 40 m: 
la famil'ari Viro coaniuvarti: 
2> m-la Q'ovan:; 210 m-la pen-
^l'initi. S'ino numeri rilevanti: 
la loro somma e molto vii-i­
na al mezzo milione ài unita. 
La Confcoltivatori è quindi li­
na rca':à. non è una idea pun­
to e ba.-ta: ed è sopra'tu'to 
una realtà in sviluppo. Il pp> 
ct-v'-o rfi costruz'one della 
v.i.ovfi organizzazione e tu* 
t'a'tro che concluso. Tuttai ia 
già vanta un riconoscimento 
v'^cialc. 1 Siamo st.m nce 
va;: — ri.V'Vj Avolio — d.\ 
tutu i Partiti e dal pro-s;-
mo mese avremo alla TV un 
quarto d'ora di trasmissione 
tutta nostra, un quarto d'ora 
come la Coldiretti >. 

Ricordiamo gli obiettivi an­
nunciati nel congresso di fon­
dazione. Fra questi c'è lo svi­

luppo del di<cor--o unitario 
con le altre organizzazioni. A 
clic punto è'.' < I fatti nuovi in 
questo senso sono tanti e stan­
no diventando ormai una re 

1 gola. Nelle assemblee re^io 
j nali la presenza degli altri è 
1 diventata una costante. D'al-
j tra parte noi non siamo nati 
i contro nessuno, noi vogliamo 

rimettere in circuito l'agricol­
tura. Per questo l'unità è 
indispensabile. L'esigenza or­
mai è avvertita <\A molti. 
dallo stes-o Paolo Bonomi 
con il quale mi sono incon­
trato. E questo è un awen i -
nu nto storico. Quando mai la 
Coldiretti aveva riconosciuto 

l'esistenza d: una orJanizza-
z.one d: (oltivatori al d; fuo 
ri di ess j? Ora si tratta d: 
andare i n a i t i . Per no; l';n-
coutro ila sicn:fic«»to l'aoerf.i-
ra d. un dialogo che r-on sa­
rà facile: decenni di rottura 
e d: lOitrappos.zior.e :im s: 
spazzano via di colpo. Ma r.o; 
ai chalojo ci ar.d.am) rispet­
to-: delle ree.proci.»' a it-vM 
mie e co i un crande sp.r.to 
di lealtà. Noi promuo-,cremo 
né azioni maliziose, né favo-

i r:remo rotture. !a nostra 1:-
] nea è quella dello sviluppo 
I de! mas-.mo di convergenza 
j *v>-s;b:lo >. 

' E cri la Conragrico':ura? 
' -. Co'd.retti »• Co.feo'.T,ator: 
| — risponde A''-';',o — s. collo 
• car.o nello s-.t -<-o alveo «o 
. c a l e , q .eli; deli i Gvìfazrì-
! coltura a n p a r t e u o n o invece 
! ad un mindo d.verso. tut 'a 
' v.a anche con loro noi vo-
• aliamo a'.ere un confronto e 

.n rapporto, tanto p u ene 
, r.eiìa «te-sa Confagricoltura é 
; presente una Federazione del-
; la Impresa familiare e i e a s . 
' s.\-:a a-tr.colton molto sim.li 
I ai nostri ». 

l'n d':cor-o a parte G;:i'ep-
ve Avo^'i lo dedica ai sinda­
ci*'. < No \ vojì.am.i a-s-)Iu;a-
mcr.te ih.tiderii 1:1 uni <or 
ta ci. alletto corporativo. (">.i 
1 snidai, at: dei lavoratori ci. 
pendenti vojl.umo avere con­
tatti. No. difenri.arno Cilosa-
nicnte la no-tra autonomia. 
ma c.ò non s.jn.fi^a che vo­
gliamo isolar..; o assumere 
po-;z:oni antagonistiche. Il 
s.ndacato oggi è tuia realtà 
fondamentale, un punto di ri­
ferimento obbligato. Nei con­
fronti del sindacato noi eser­
citeremo una politica di al­

leanza e di intesa, anche se 
siamo nettamente contrari al­
le tes; d. coloro (leggi CISL, 
ndr) che vorrebbero organiz­
zare i coltivatori nelle brandi 
confederazioni sindacali ». 

Quali le iniziative m can­
tiere? Essenzialmente esse in­
vestono due ordini di proble­
mi. Il primo fa riferimento 
alla questione della revisione 
della politica comunitaria. 
'< Siamo stati a Bruxelles d.\ 
Gundelaih. JK>: lo abbiamo d; 
nuovo incontrato qui. a Ro 
ma. alla tavola rotonda del 
CKSPE: ci ha promes-o elle 
r.tornerà e partec.pcra ad una 
no-tra manifestaz.one prima 
delle vacanze est ive*. 

Poi c'è l'appuntamento con 
Giohtti alla Fiera del Levan­
te dove si d'<c:ttt-ra dell'al­
largamento della CEE a Gre 
ciò. Spagna e Portogallo, dei 
problemi c'ue ne scaturiran­
no. dell'esigenza di andare a 
una pobtira di ncqudibrio e 
della umiliazione e del coor­
dinamento dei tre fondi co 
mun/ari: il regionale, il so­
ciale e quello dell'orientarne'! 
to. Infine l'attuazione della 
legoe quadrifoqlio. « Prornuo-
\ eremo in ogni parte de1, pae­
se co ferenze di compren-o-
r:o. sp . i : c : cmo i> rc':é. 1 sol­
di st.i:v:a*i nel 1!»T« >:v.o -p--
s. entro :! ]'.i~iR e in man.era 
n.;o\a. projramn'.at 1 --. 

Ch'-.d'amo la evi ver 'azione 
cri rattcpQ-amcn'o della Con*~ 
co':na'.or: nei confronti del 
governo e della maggioranza 
parlamen'are ( he lo sost.cre. 
«Siamo preoccupiti — ci di­
ce Ar-i'io — ;>r que-to ah-
b.amo ch.es'o alle forz- p-il.-
t.ciie d: accelerare l'.it: iaz.-)-
:.e del programma d. gov«-r-
: o ile leggi agrarie m Par-
lamento devono, ad esempio, 
essere vara'e) e ci: e l aVcare 
i piano a^ro aumentare di 
cui ,1 ci'i.idnfo-'l.o e ^i!o U. ' Ì 
parte. s;,j p i r e import mt e. Ai 
go.ern.» 1 li.ed amo C K t-n'ro 
breve tt-mp«) - nr.se.ìti con 
•aia proposta d: rcv.s:oie del­
ia pii!.tic a agr.cola comuni*, i-
r.a. elle ci consulti e che non 
si lasci scappare l \ x . a>:one 
de! vertice europeo di Bre­
ma: quello è un appuntamen­
to che per la pol.tica agri­
cola CEE deve segnare una 
svolta y. 

Romano Bonifacci 

Lettere 
alV Unita: 

Quello per il « no» 
è un voto di 
lotta e eli chiarezza 
Cara Unita, 

ben sappiamo qual è lo sco­
po agitatono e Qualunquista 
dei referendum dell'Il giugno-
uir passare in secondo piano 
tutti gli altri problemi del 
Paese e avere altri pretesti 
di attacco contro il nostro 
piirtito Cosa, questa, sicura­
mente multo utile at lascntr 
ma e iiiconeepioile che al caio 
si associno personalità della 
sinisfa democratica e anti-
piseista. 

A" molto strana 'per non 
dire di pn 1 questa loro posi­
zione, tiattcridos! eli gente 
che sicuramente e riformata 
e che dovrebbe sapere bene 
come solo per l'ostruzionismo 
rarìical-fc.scista non si e potu­
ta inrare in tempo una legge 
sostitutiva alla « legge Reale ». 
che avrebbe dato al Paese una 
legge democratica ni ditesa 
dell ordine pubblico e ariti-
terrorfascista. E invece, ecco 
che si SOJI messi a suonar la 
grancassa del « <i >> per la 
sua abolizione. Certo questa 
loro fxìiiziorie è solo oppor­
tunistica e ambigua /come del 
retto è stata ambigua Iti ri­
chiesta appoggiala da alcuni 
intellettuali di trattare duran­
te 1 .s-t' pionr. di Moro con i 
bici listi, in contrapposizione 
alia rigorosa coerenza ael 
PCI 1. 

Chissà com'è felice Almi-
rante di stare in compiigma 
con coitolo, anche se per un 
momento. 

ANTONIO LANZO 
(Imperiai 

Caro direttore, 
se qualcuno avesse avuto 

nei giorni scorsi un po' di 
titubanza su! modo di votare 
domenica prossima, o fosse 
stato tentato di disertare le 
urne ritenendo scarsamente 
interessante questo voto, ades­
so atra avuto modo di ricre­
dersi. 

Il gioco scoperto di Pan­
nello ut proimure uno scon­
tro all'interno delle sinistra e 
tre i jxirtitt dernairaiici. la 
volontà di arrivale ad una 
destabilizzazione, il tentativo 
di qetturc discredito sulle isti­
tuzioni. sono ornici chiari a 
tutti. Se a questo aggiungia­
mo — e non per amor di 
polemica, ma per attenerci ai 
fatti — la frcnettia attinta 
dei missini per far saltare la 
legge sull'oidine pii'drluo al 
line dt ottenere immediati be­
nefici. quuh la scarcerazione 
di fascisti m galera, si capirà 
bene quale importanza abbia 
l'andare a votare l 11 giugno. 
ed andare a votare per un 
chiaro n no ». che scacci am­
biguità. collusioni strane, con­
fusioni. 

Il mio personale jxtrere è 
che proprio da un risultato 
che comporti una massiccia 
adesione ai ir no », si potrà 
pò: jxirtire anche per svilup­
pare net Paese tutte quelle 
azioni di lotta che coinvol-
nono non solo la questione 
dei diritti civili, ma 1 grossi e 
spesso drammatici problemi 
che impongono l'irnpcqno bat­
tagliero di tutti- l'ordine de­
mocratico, l'occupazione, la 
casa e la scuola, la sconfitta 
delta vtolcr.-a. la lotta alle 
evasioni. il miglioramento del­
le condizioni di 1 ita di troppi 
di troppi milioni di italiani 
an'-ora cmarainati. 
milioni di italiani ancora e-
mnrnir.ati 

FRANCESCO OIOVANARDI 
(Roma) 

I democristiani e la 
politica di Donat 
Cattili al CNKN 
Caro direttore. 

che la gestione del Comi-
lato nazionale per l energia 
nucleare sia un problema na­
zionale non è opinione azien­
dalistica di chi insiste a io-
lerlo efficace ed efficiente. 
Infatti e di qualche diamo 
lo .stanziamento di ulteriori 
tìO miliardi per 1! bilancio '7S, 
miliardi che sarebbero un c-
sr;nmo di destinazione dei 
fondi ricavati dall'aumento 
che il governo ha fatto .su­
bire ad ah uni fondamentali 
prezzi per tutti 1 cittadini. 

Ora non e; stupiremo che 
a quei '•'> miiinrdi cor rispon­
di! p.u 0/ cupn'.ione alla FIAT. 
all'Ansaldo, alla Brrda. ella 
XIPA r destinatari incolpa o-
.": v di fond: eh* dm recherò 
almeno vdcre zi C.V/.'.V pro­
duttore ài tecnologia avanza­
ta oltre che di tona:, anzi 
parzialmente ne siamo lieti. 

Ma 5<* a questo cogiungia-
mo il drenacelo di funziona­
ri eh* il ministero dell'Indu­
stria sta tacendo dal C.VA'.V 
contro il parere del sindacato 
e con l iniziatila improvnsa-
mente attn -stica dei HIP, 
arrena la conferma che le 
rie de! Smnore pascano dai 
GIP che. nati per ringoiare 
'1 DC. tendono a sostituirla per 
procurare a! ministro Donat 
Zcttm a^'-'ae quadri per ni,o:i 
~entTi tìi conrdirnmentn del-
.'«• >o-"t: di fnera.a. .S> questo 
e :'. f.r.c dei GIP. se questo 
e il meccanismo di potere di 
Donnt Catti". quale potere 
•lira mrr. 1! Cn-sig'-o d am-
m-.nis'.razione del 'C?.'F2* se 
-o-. quel'o di i^om-.oi ere il 
'lusso ài miliardi e m co--
trocorrente il flus-o dei de-
mocrzstam'* 

Rinnovare è doloroso et^ere 
uniti ne'i'a diversità non 'cuoi 
dire che : «• diversi - 5010 1 
democristiani m un mondo 
di uyua'z 

Il CSKS è un ente dt rile­
vanza nazionale I suoi ran-
T'Orli con l'F.SKL. con l indu­
stria. con l Ur.iiersità sono 
:.' centro del dibattito cultu­
rale, politico e sindacale Ma 
non possiamo dibattere e de­
cidere rticntre la r.estionc ia. 
r.if-.ca il r.uoio che si pro­
pone Il nuoio Consiglio di 
cmmtr.istrczione si troiera le 
cose fatte, lo scenario fissa­
to e la regia democristiana-
cosa et sarà da rinnovare? 
II r.ostro impegno unitario 
nasce dal presupposto che la 

DC abbia imboccato una via 
nuova e che solo la sua len­
tezza non riveli la novità. Ma 
se così non è. se gli eventi 
sono tutti di segno diverso, 
certamente per noi vi dovrà 
essere un impegno rinnovato 
a determinarne il reale arrio. 

// rinnovamento, cioè, de­
ve cominciare 10 continuare) 
all'interno della DC. Il CNEX 
per noi è sotto gli occhi, è 
wicora sotto gli occhi la sua 
gestione caratterizzata dalla 
disaffezione dei dirigenti, for­
se anche prodotta dall'espe­
rienza che vuole stravolta 
OQV.I gerarchia dai criteri di 
fedeltà o disponibilità (sino 
al'o svuotamento della pro­
pria funzione1 e' ministro 
dell'Industivi 

Il rinnovamento della DC 
non ha dato ancora al CXES' 
frutti maturi, eppure gli ami­
ci democristiani che noi in­
contriamo convengono con 
voi sulla necessità di agire 
uniti. Ma la politica di Donat 
Cattili «ad per sonarne deve 
trovare resistenze proprio tra 
1 lavoratori- non deve mai 
venire meno l'ardore nel pro­
pone con fedeltà e coerenza, 
senza ambiguità e senza op­
portunismi, 1 valori che i 
« "inori democristiani » e sol­
tanto r>«! possono portare 
tra 1 lavoratoli 

LUIGI DE JACO 
Segretario della cellula TCI 
del CNEN - Sede tRoma 

iVon vuole che si 
parli del calo 
sulle politiche 
Cara Unità, 

ti scrivo una «lettera» per 
la corrispondente rubrica per­
che sono veramente scioccato 
dalle ingiustificate o per lo 
7neno esagerate lagne che nel­
la stessa 1 erigono pubblicate. 

Da un po' di anni in qua. 
intatti, e ritornato di moda 
tri-.siormare le avanzate in di­
sfatte Si era cominciato con 
l'Unione Sovietica 1 cui piani 
quinquennali regolarmente 
«falliti» hanno portato la Rus­
sia a divenire la seconda po­
tenza mondiale, nonostante le 
immani rovine causate dalla 
prima e seconda guerra mori-
d'ale, la lotta civile, ti cordo-
ne sanitario, la guerra fred­
da e le restrizioni ed ì boi­
cottaggi d'ogni Qcncrc, rispet­
to agli Statt Vinti che non 
hanno avuto un vetro rotto in 
casa 

Adesso ci si sta pertezio-
nando coi risultati elettorali. 
insistendo nel raffrontarli con 
dati non omogenei, prendendo 
a base quelli più convenienti 
per tutti coloro il cui scopo 
principale è quello di mini­
mizzare se non addirittura di 
annullare i successi del no­
stro Partito. Si cominciò, per 
non tarla lunga, nel 1976 quan­
do fummo considerati sconfit­
ti. pur conquistando la bellez­
za di 70 jrarlamcntari in più. 
per non avere superato la DC! 
Ora si ta lo stesso con le ele­
zioni amministrative, pur a-
vendo migliorato dappertutto 
in scapi ed m percentuale nei 
confronti delle precedenti. Ci 
si vuole sconfitti per aver 
subito una flessione nel raih 
porto con le politiche, che 
non ha alcuna influenza per 
l'attribuzione di seggi 

Se lo stesso criterio fos­
se adottato per Caporetto, l'I­
talia non sarebbe stata co­
stretta a ritirarsi sul Piave, 
ma avrebbe conquistato Trie­
ste un buon anno prima' 

Quando fniremo di esser» 
su cubi delle interessate va­
lutazioni degli avversari di 
ogni risma e colore'' 

FERRUCCIO RIGAMONTI 
(Milano» 

In appalto ai 
tedeschi i seggi 
per gli emigrati? 
Cara Unità. 

mi ha fatto piacere, come 
emigrato in Germania, legge­
re che il compagno Gtadrcsco 
ha solici alo nella Festa del-
l Unita di Colonia 1 problemi 
degli emigrati ponendo le sca­
denze per risolvere 1 proble­
mi piti urgenti e gran. Inol­
tre sono lieto che si sia par­
lalo del r.ostro diritto al 1 oto 
europeo nel luogo d: residen­
za Ma sj,ero che Fon. Cita-
d'esco e il PCI tengano con­
to di tutto quello che si­
gnifica lotare qui 

Innanzitutto lerificarr co-
mr .sz comportano certi con­
soli con ali emigrati, poi tut-
1^ le questioni concrete che 
riguardano il nostro diritto a 
fere la propaganda fra gli emi­
grati italiani (non dico terso 
t tcìcscht. sebbene si tratti di 
una elezione europea e non 
nazionale/. Se fare la propa­
ganda. com e nostro diritto e 
dot ere. non comporti esporct 
r.'le rappresaglie sul lavoro. 
Ouali garanzie abbiamo con­
tro tali rappresaglie e le inti­
midazioni nei confronti dei la-
j oratori emigrati Poi altre co-
sr ancora che riguardano il 
modo come avvengono le ope­
razioni elettorali a piartire dal­
la distribuzione dell'" cartolina 
per il voto Spero che il PCI. 
e non soltanto il PCI, tenga 
c^nto che senza queste garan­
zie. il loto sarebbe un mgan-
ro 

Questo te lo s-rno. cara 
Unita. anrhe perche il console 
qn: da noi fa sapere che tutto 
sarebbe fcci'e. mentre a me 
psire il contrario. Facile per 
lui tuoi dire costituire 2C0 
'egoi e sostanzialmente darli 
m appalto ci tedeschi Mi de­
li dire doie ia a finire la 
sicurezza per noi emigrati e il 
riconoscimento dei nostri di­
ritti di italiani sparsi per la 
F.urojin. 

SALVATORE LORUSSO 
(Stoccarda- RFT» 

Dalla Spagna 
Jose AC I FIGO, e Juh Gan-

neta 5 .1 4 - Sabadeit - Barcel­
lona - Spagna «vorrebbe corri­
spondere con ragazzi e ragaz­
ze italiani per uno scambio 
di francobolli e cartoline). I 
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